
«Sto in un grande impiccio, ho am-
mazzato un uomo, dobbiamo parlar-
ne di persona». La telefonata al suo
avvocato, Massimiliano Ramoni la fa
ieri mattina, dopo aver appreso dal
tg della notte che Aldo Murgia, l’im-
piegato 45enne accoltellato poche
ore prima per un parcheggio a Ro-
ma, era morto. «Gli ho detto che ci
stavamo tutti e due con l’auto, ho cer-
cato di stringermi, poi sono entrato
in un negozio ma quello non ci ha vi-
sto più e mi si è messo davanti» spie-
ga al legale Lamberto Picconi. Tutto
molto lontano dai racconti di alcuni
testimoni: «Era fuori di sè, aveva gli
occhi fissi su Aldo e non vedeva al-

tro. Quando li abbiamo separati, con-
tinuava a urlare “Ti buco, tanto sono
qui e ti buco”». Di certo per ora c’è la
violenta lite che si conclude quando
Ramoni sferra tre coltellate al 45en-
ne davanti agli occhi delle rispettive
famiglie. «Quando sono andato via,
Murgia era in piedi, non volevo ucci-
dere» aggiunge Ramoni alle 13 non
appena si costituisce in Procura do-
ve, interrogato dal pm Cipolla, so-
sterrà di aver reagito perchè stava
avendo la peggio nella colluttazione.
I carabinieri capitolini era già sulle
sue orme. Il fattorino 32enne ha pre-
cedenti per spaccio di droga. La mo-
glie della vittima lo ha riconosciuto
in una fotosegnaletica e, affermano
gli investigatori, «mentre lui si costi-
tuiva, eravamo a casa sua».

L’accusa è di omicidio volontario
aggravato. Convalida del fermo e in-
terrogatorio del gip sono previsti per
oggi o domani. L’autopsia invece sta-
bilirà il numero delle coltellate infer-
te e l’intenzionalità omicida dei col-

pi. Intanto Ramoni è in carcere, sul
suo volto restano i segni della collut-
tazione. «Zigomo gonfio, occhio pe-
sto» precisa il suo avvocato che ci tie-
ne a ribadire che il 32enne «non è
scappato». Su quanto accaduto due
sere fa in via Costantino si sa che Ra-
moni e Murgia arrivano insieme da-

vanti al parcheggio. Il primo s’infila
con l’auto, «ci stiamo entrambi»
sembra dire, e poi se ne va. Ma lo
spazio è stretto, il 45enne non rie-
sce a parcheggiare. Scoppia la lite:
pugni e calci ovunque per metri.
Forse uno dei due tenta di scappare
e l’altro lo insegue, forse il fattorino
insulta Murgia, fatto sta che Ramo-
ni estrae l’arma, «un coltellino da
pescatore», e colpisce l’uomo da-
vanti agli occhi della moglie e delle
figlie. Poi il 32enne torna all’auto
dove lo attendono la sua compa-
gna e il bimbo di due anni e rientra
a casa, a soli duecento metri da
quel parcheggio. L’impiegato muo-
re due ore dopo al Cto. La tv ne dà
notizia: «Il cerchio si stringe attor-
no all’assassino». ❖
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ficato ma, secondo l’aggredito, «con
un forte accento dell’Est Europa». In-
tanto gli altri due rapinatori, rimasti
all’esterno nel negozio travestiti con
pettorine della nettezza urbana, si
erano dileguati nel nulla e sono tut-
tora ricercati.

I protagonisti della colluttazione,
invece, si trovano entrambi in ospe-
dale. Il ladro è stato ricoverato con
una grave emorragia in corso al-
l’ospedale di Niguarda, dove ha subi-
to una lunga operazione per l’estra-
zione dei proiettili, due al torace e
uno al collo. La prognosi è riservata
ma, nel caso il quadro clinico doves-
se peggiorare, i chirurghi non esclu-
dono di dover ricorrere a un secon-
do intervento. Il gioielliere, invece,
è stato portato all’ospedale Bassini
di Cinisello: ha riportato un’estesa
ferita al capo che gli ha procurato
una vistosa emorragia. «Lo hanno
picchiato a sangue» ha raccontato
uno dei suoi figli, uscendo dal pron-
to soccorso. «Gli hanno messo 18
punti di sutura, ha lividi su tutto il

corpo e la faccia gonfia. Non aveva
mai avuto rapine, ora è sotto choc».

I CASI PRECEDENTI

Una vicenda che riporta alla memo-
ria casi simili che a Milano hanno
coinvolto commercianti e ladri: nel
maggio 2003, il tabaccaio Giovanni
Petrali ammazzò Alfredo Merlino e
ferì il suo complice (20 mesi di carce-
re per omicidio colposo) e nell’apri-
le 2004 il gioielliere Giuseppe Ma-
iocchi e il figlio Rocco uccisero un
ladro montenegrino (condannati ri-
spettivamente a un mese e 18 mesi
di reclusione). Tornano in mente an-
che le polemiche politiche che susci-
tarono quegli episodi, proprio come
ieri. L’appoggio dei commercianti:
«Il gioielliere la vittima e non deve
essere messo sul banco degli imputa-
ti» ha dichiarato la Confcommercio.
Le imprecazioni dei vicini contro gli
stranieri «che vengono a rapinare,
come se non bastasse la crisi». Le
speculazioni della Lega Nord, che
subito organizza fiaccolate di solida-
rietà e promette incarichi di ricom-
pensa: il deputato Matteo Salvini ha
già annunciato l’intenzione di candi-
dare alle prossime elezioni provin-
ciali il tabaccaio Petrali e il gioiellie-
re Maiocchi.❖
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Il killer, 32 anni, ha
colpito la vittima sotto
gli occhi della famiglia

Aidomiciliari ildirettorediPelle-

grino Parmense. Avrebbe som-

ministrato psicofarmaci a forza

e per punizione.
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Uxoricida
condannato

LaCortediassisediPerugiahacondannatoall'ergastoloAlbertoPietrini, pensionato
accusato di aver ucciso la moglie dalla quale era separato. L'omicidio era avvenuto nella
notte tra l'8 e il 9 aprile del 2008aCasacastalda. Pietrini uccise lamoglie pugnalandola al
collo. I carabinieri lo trovarono, con un accendino inmano, nella casa invasa dal gas.

Speculazioni politiche

Parcheggio conteso, confessa
l’assassino: non volevo uccidere

Tutta colpa di un parcheggio.
Una violenta lite, pugni e calci,
poi tre colpi con un coltello da pe-
scatore. È finita così, con una cor-
sa inutile all’ospedale per l’im-
piegato romano. Qualche ora e il
fattorino 32enne si costituisce.
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